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il signore di Trieste. Sede particolare v ’ebbe certam ente una leggenda 
intorno a Carlo Magno, poiché l ’arco romano che ora il popolo chiama 
« arco de Riccardo » si disse nei docum enti dell’alto m edioevo la 
prexion de Re Carlo. Anche a Trieste, come a Pola, nella rovina 
romana si pose la scena d ’una gesta del ciclo d ’Orlando. Un cronista 
del x v - x v i  secolo ha tram andato una leggenda su ll’origine di Trieste, 
che contiene un m iscuglio di m olte favole classiche e cavalleresche. 
Secondo questa tradizione, Troilo, fuggito con Enea da Troia, avrebbe 
fondato « Membria chiam ata hora Trieste ». Questa Membria avrebbe 
fatto  più di 4000 uom ini d ’arm i. « Viense poi Carlo (Magno) e discazzò 
Troilo e fece una Porta sì che si dice la Pregion de Re Carlo... ».

Unici docum enti letterari sono alcuni inni sacri, che narrano e 
esaltano il m artirio di san Giusto e di san Servolo. Furono conservati 
in un breviario del 1253, ma sono certam ente più antichi e risalgono 
al più alto m edioevo, prodotti o da un giullare di Dio o da un maestro 
per la schola cantorum. Contengono versi non certo poetici, tu ttav ia  
interessanti per la ricerca delle antitesi con cui è fa tta  risaltare la 
figura del m artire. D ice, a esempio, l ’inno per san Giusto:

... Martyr refulsit inclytus
a fiore pueritie
Iustus opere et nomine.
M anacius tunc im pius, 
famam salutis audiens, 
tetro recludit carcere 
nervis attritum martyrem.
Stetit atleta fortiter 
minas tyrani respuens.
A lm is canebat vocibus 
grates perhenni lu d ic i.
Ructans dedit sententiam 
demens dettine M anacius...

Più sicuro segno di cu ltura  è la presenza degli ordini m onastici.
I Benedettini, eccellenti m inistri di c iv iltà , furono nel convento annesso 
alla chiesa dei Santi M artiri sino dal v ì i  secolo. L ’anno 1229 — la tra ­
dizione vuole per opera di sa n t’Antonio di Pad ova —  furono fondati


